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~ I SIGNORI DELLE CITTÀ/ BOLZANO 

L'autonomia a colpi di wiirstel 
Il potere parla sQlo tedesco 
e s'è comprato tutti i giornali 
n quotidiano storico' «Alto Adige» è appena passato in mano, all'editore del «~~lomiteID) , 
Dalla politica all'economia, i posti che contano sono occupati solo da altoateslDl germanofom 

di IGNAZIO MANGRANO 

Cl A Bolzano nascono tutti che 
sono già un po' signori. Meri­
to di un accordci internazio­
nale che risale giusto a 70 an­
ni fa ed è stato consegnato alla 
storia come l'accordo De Ga­
speri-Gruber. De Gnsl'eri fa­
ceva Alcide di nome: è il tren­
tino di Pieve Tesino, oggi in 
odore di santità, che finché 
visse fu De Gasperl, con il de 
staccato che gli concedeva il 
profumo di nobiltà che la fi­
glia Maria Romana inseguiva. 
Oggi è tornato a essere Dega­
speri, com'era all'anagrafe e 
come lui, del resto, si firmava. 
Il trattato regalavri alla pro­
vincia di Bolzano e, contem­
poraneamente, al confinante 
Trentino, un'autonomia che 
più speciale non si poteva, 
che era ed è molto vicina al­
l'Indipendenza e che, Ix"dot­
ta jn volgare, vuoi dire molti 
più soldi per tutti. , 
Chi naSce a Bolzano, poi, è già 
un po' signore anche perché 
s'affaccia da bilingue alla vita, 
italiano e tedesco. Un vantag­
gio non da poco, di questi 

Michl Ebner p7"(~siede 
la Camera 
di commercio 
ed è ad dell'Athesia 

tempi e in una' terra che chi 
viene dalle confinanti Ger­
mania e Austria a far vacanza 
vede come un , paradiso. In 
questa città, nella quale sono 
tutti un po' si~nori, i più si­
gnori sono di lingua tedesca. 
Nei posti che contano ci sono 
quasi tutti loro. Ed è giusto 
che sia così. Bolzano, onchese 
in città gli italiani sono la stra­
grande maggioranza e nono­
stante gli sforzi ciclopici fatti 
dal fascismo, è per sua natura 
tedesca. Dannatamente e in­
guaribilmente tedesca. Tanto 
da meritarsi l'aureola della 
più civile città italiana, dove 
la seconda fila è l'eccezione 
rarissima e non la regola e di 
mozziconi per strada non ne 
vedi. Bella forza: di italiano, 
Bolzano, ha poco e niente. 

IL PiÙ SIGNORE 
Il più signore tra i più signori 
risponde al nome di MlchI 
Ebner, dove Michl sta per Mi­
chael, uno che è nato potente, 
è riuscito a diventare ancora 
pi ù potente e non è detto che 
abbia smesso con i più. Uno 
che, sle dieitur, si spinge neUa 
nostalgia e nei sogni a un Ti­
rolo indipendente. Racconta­
no che abbia festeggiato i suoi 
60 anni mica Il, main Austria, 
nell'abbazia di Stams, dove si 
trovano i resti di Mainarda Il, 
venerato come il fondatore 
del Tirolo. Un nostalgico, in­
somma, questo Ebner, però 
non alla pari di Eva Klotz, che 

dell'adre Georg, un dinami­
tardo niente male che chiede­
va un Sud Tirolo a suon di 
bombe, ha fatto un mi to, poli­
tica di professione, fondatri­
ce di partiti, due, dopo aver 
abbandonato la Svp. Da due 
anni la .pasionarioJt, come lo 
chiamano, dai capelli nerissi­
mi cosi poco deutsch, s'èmes­
sa in disparte per assistere il 
marito. Di problemi econo­
mici non ne ha: l'odiata e 
usurpatrlce Italia ha premia­
to il suo addio alla politica con 
un bonus di quasi un milione 
di euro. 
Nostalgiea parte, Ebnerè tan­
te poltrone con annesse scri­
vanie ed è cosi da quand'era 
un giovanotto piacione e sen­
sibile al fascino femminile. A 
27 anni è entrato a Mont.<icito­
rio, dove il padre era già stato 
per due ieglslature per la Svp, 
Sudtirolcrvolkspartei,naWr­
lich, che qui ha dominato, do­
mina (quasi il 46% alle ultime 
provinciali) e dominerà. 

ONOREVOLE IN EUROPA 
Michl è stato onorevole per 3 
mandati e per altrettanti è 
stato, sempre Svp, a Strasbur­
go al Parlamento europeo. Dal 
potere non si va mai in pen­
sione e oggi herr Ebner è, tra 
l'altro, presidente deUa Ca­
mera di commercio e, ciliegi­
na sulla torta, l'ad deU'Athe­
sia, un gioiello di società che 
ha molti interessi e, soprat­
tutto, è l'editrice del Dolomi­
ten, uno dei due quotidiani lo­
cali di lingua tedesca. L'altroè 
la Neue SudlirolerTageszei-

, lung, diretta da Artur Obe­
rhofer. li primo è paludato 
come poteva esserlo il Corrie­
re della Sera degli anni Ses­
santa; l'altro, vent'anni appe­
na celebrati, è provocante co­
me iln Manifesto de noantri e 
vende pochino. Il Dolomiten 
ha un' anzianità che risale al 
1882 e aUorail nome era un al­
tro, Der Tiroler, che cambiò 
con il fascismo: è un giornale 
che si insinua ovunque la par­
lata sia deutsch e che la crisi 
della stampa proprio non la 
conosce: più di 44 mila copie 

Eva [(lof;z ha lasciato 
l'attività politica 
con un bonus di qu(J},'i . 
1 milione di euro 

vendute, con un indice di dif­
fusione che in ItaUa non ha 
paragoni. Lo dirige Toni Eb­
ner, un cordialone, fratello 
minore di Michl che, occhi di 
ghiaccio, è uno che non s'ac­
contenta mai e da qualche 
giorno ha messo le mani sul­
l'Alto Adige, che, diretto de Al­
berto Faustlnl, un signor 
professionista e uno dei rari 
gentiluomini del giornalismo 
biancorossoverde, è il mag­
gior quotidiano locale di lin-

gua italiana. 
L'altro e il Corriere dell'Alto 
Adige che è poi un allegato del 
Corriere della Sera ed è guida­
to da Enrico Franco, colle­
zionista di direzioni: ne ha al­
tre due, Corriere del Trentino 
e Corriere diSologna . Come 
dire che «occhi di ghiaccio. e 
il re incontrastato dell'infor­
mazione cartacea locale, ecci­
tando l'ipotesi che mai, dalla 
Liberazione a oggi, nessuno a 
Bolzano, neppure il mitito 
SUvius Magnago che guidò la 
Svp per 43 anni e fu i1Jresi­
dentedellaProvinciad 1960 
al 1989, abbia avuto altrettan­
to potere. Maçari più cari­
sma, ma non piÙ potere. Che 
nel caso di Michl Ebnerepoli­
tico, economico e nell'W or­
mazione. E dove non arriva 

lui, c'e qualcuno della fami­
glia.· 

IL CERCHIO MAGICO 
L'economia Qolzanina è scop­
piettante e florida, il benesse­
re si tocca con le mani. Mica li 
vedi, a Bolzano, i petulanti 
buttadentro dei ristoranti 
che altrove 9ssediano. E pljre 
nel locali del cerchio magico 
del magico salotto di piazza 
Walther i tavoli sono occupati 
anche il lunedì, il giorno in 
Italia che, dove le tavole sono 
imbandite, è il più morto che 
ci sia. Cosi è al Kaiserkrone, 
'un monumentq della ristora­
zione locale dove i sIgnori 
possono desinare in qualche 
stanza riservata perché chi, 
qui, ha potere non è che ci 
tenga a ostentarlo, o al Vògele, 

EDITORI POTENTI 
Sopra, Michl Ebner 
con Romano Prodì. 
A sinistra, Toni 
Ebner e Beniamino 
Mlglìuccì, presidente 
deiie Camere penali 
italiane. A destra, 
ii vescovo Ivo Muser. 
In alto, Eva Klotz 
in piazza Walther, 
il salotto di Bolzano 

il conte Thun 
hajattofOl-tuna 
con gli angioletti 
e la ceramica cinese 

deliziosa bomboniera, o nel 
ristorante del Laurin; fasci­
noso per i suoi profumi Iiber­
ty e talvolta solo per questi. 11 
benessere bolzanino lo si 
comprende dai numeri che 
fanno della disoccupazione 
quasi una sciocchezza con il 
3,2% ed è merito, oltre che dei 
privileç; che vengono dall'au­
tonomIa speciale, di un turi­
smo molto di classe d'estate e 
d'inverno e di un'agricoltura 
addirittura sontuosa se si 

................ --
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PRIMO cmADINO 
A sinistra, il sindaco 
Renzo Caramaschi; 
Stefan Pan, numero 
due di Confindustria 
a Roma; Manfred 
Pinzger, presidente 
degli albergatori. 
A destra, li defunto 
Siivius Magnago, 
che guidò 
la Svp per 43 anni 

pensa a quel bendidio che si 
svela nei vigneti che ricama; 
no le colline, nei frutteti che le 
pitturano e l'0i nel vino, con 
una trama di cantine una più 
gioiello dell'altra e che i tren­
tini si sognano. 
Il turismo ha scolpito signori 
nel circuito dell'ospitalità, fa­
cendo degli albergatori una 
potenza e il numero uno, 
Manfred Plnzger di Silan­
dro, è naturalmente di lingua 
tedesca. E non può essere al­
trimenti tra gli agricoltori: 
qui a dettar legge è Leo Tle­
fenthaIer, anch'egli tutt'al­
tro che logorato dal potere: è 
stato senatore per due legisla­
ture e non poteva non essere 
che per la Svp. Se si vuoi tro­
vare un numero uno di cate­
goria che sia italiano bisogna 



LaVerità I 

Loacker ~ il1'e 
del celeure wqfe1' 
e Fercam il colosso 
dei tm$fJorti 

spingersi nell'industrino Qui 
, il presidente dell'Assoim· 

prendi tori è Pan, dell'omoni­
ma nzienda, e di nome fa Ste­
fan, mica Stefano, proprio 
Stefon come se volesse co­
muffarsi e non è l'unico: chi è 
di lingua italiana, spesso, te­
descheggia con il nome. l Pan, 
che mezzo secolo fa hanno in­
ventato lo strudel surgelato, 
sono arrivati nel Siid Tirol, al­
lora si chiamava cosI, verso la 
fine dell'Ottocento e il buon 

Stefan è signore, oltre che a 
Bolzano, a Roma, visto che è 
vicepresidente. Uno dei nu­

, meri due di Vincenzo Boccia, 
i! primo bolzanino ad arriva­
re a tanto. 

le: è stato il city manager di 
Bolzono e ha un cognome che 
svela origini padane. Poi c'è 
Patrizio Podlnl, un reuccio 
dei discount con le sue catene 
Md e Ld. E c'è Pietro Tosoll­
W, uno, dicono, che come 
nessun altro la fa da padrone 
nell'immobiliare. Sarà, ma il 
Tosolini pare sia tagliato fuori 
dal m_gastore che ltenè Ben­
ko, guarda caso un austriaco, 
. miliardario cattivo. nello 
definizione del Corriere del­
l'Alto Adige, farà sorgere in 
una grande areo compresa tra 
le vie Alto Adige, Perothoner, 

L'unica super partes 
è la mummia Olzi, 
che ha p1'O(m:rato 
grandi incassi a tulti 

Garibaldi e viale Stazione, su 
progetto di un'archistarcome 
David Chipperfleld. Il me­
glio degli avvocati, infine, par­
la italiano. Lo dicono l'incori­
co, presidente delle Camere 
penali italiani, che ha Benia­
mino Migllucel, cognome 
molto campano, e la fama 
extra muro" che accompogna 
Fabrizio francia. 

lO STRUDEL SURGELATO 
All'Assoimprenditori anche 
il direttore tedescheggio: Jo­
sef Nellri. PerdonabiU debo­
lezze che non toccano i signo­
ri imprenditori di lingua te­
desca. Non uno che abbia un 
nome proprio Ili squillante 
italiano. Non il Baumllar­
tner, un cognome che piu al­
toatesino o sudtlrolese non si 

, può, della Fercam, un colosso 
dei trasporti che, crescendo, 
s'è fatto uno storico nome co­
me Gondrond e che di nom'e è 
Thomas. Non i Loacker, Az­
mln e Christine, alla guida 
dell'omonima azienda che ha 
reso il wafer una prelibatezza 
e nata da una posticceria bol­
zanina. E neanche gli Ober­
raucb, Georg , Helner e Ja­
cab, della Sportler o l'Ober­
rauch, anch'egli Georg, della 
Finstral, un altro gioiello del­
l'imprenditoria altoatesina. 
Tantomeno i! conte Thun che 
anche se la fortuna con i suoi 
angioletti pacciocconi e in ce­
ramica mode in Cina l'ha fatta 
in Italia è Peter di nome. II 
fratello, designer di fama 
mondiale, è Matthiius Anta- L'APOLIDE (lnl 
nlus Maria Grnf von Thun L'ultimodellalistaèilsignore 
und Hohenstein, però, es- più signore di tutti, anche di 
sendo tutt'altro che schizzi- Michl Ebner. Ed è l'ltzi, che 
naso, è noto come Matteo e poi ha tanti altri nomi come la 
basta. mummia del Simllaun (dal 
E gli italiani vi chiederete? nome del ghiacciaio dai quale 
Pochi ma buoni, anzi ottimi. il corpo emerse 25 anm fa), 
Però è difficile trovare tra 10- l'uomo del Similaun, l'uomo 
ro, anche nel battaglione che venuto dal ghiaccio. Se tutti 
s'è rannicchiato nel circolo gli altri signori in un modo o 
cittadino, un'ascendenza trai nell'altro hanno ratto fortu­
signori di qui di un tempo, na, Otzi, come amichevol­
quando eri considerato se . mente si sono abituati tutti a 
avevi la prima casa nella via chiamarlo, ha fatto la fortuna 
del Portici eIa seconda in quel di Bolzano. 
paradiso che è l'altipiano di E di che lingua è Otzi? Né te­
Renon, una vigna come si de- desca, né italiana, né ladina: 
ve e un banco in duomo. Nella insomma, di nessuna delle 
cattedrale è di casa, ma per il tre lingue della provincia 
ruolo, 11 vescovo (che è tale an- autonoma di Bolzano. Fac­
che per Bressanone) Ivo Mu- ciamolo apolide e non se ne 
ser, nome italiano e cognome , parli più . Di sicuro è un uo­
carnico. Viene da Brunico ed ma venuto dal passato: cosI 
è stato il più giovane vescovo piccolo, magro, indifeso e, 
italiano. Trai signori di lingua come pare, incontrastoto e 
italiana va collocato - non si incontrastabile signore di 
scappa - il sindaco ltenzo Ca- Bolzano. Michl deve rasse­
ramascbl, che in lffia provin- gnarsi. 
cia dove la politica è pane e 
speck viene dalla società civi-
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Le onorevoli del Pd 
che criticano Di 'Maio 
incassano il triplo · 
dei rimborsi spese 
I conti in tasca a Morani e Maturani, che hanno ricevuto oltre 
300.000 euro ciasClUla in tre anni, E senza restituire niente 
di TOMMASO DI GIORGIO 

Quando slitta la frizione, il 
rischio più banale è quello di 
finire contro un muro, È ac­
caduto proprio questo a due 
amazzoni del Pd in cerca di 
visibilità che nei giorni scor­
si si erano rincorse nello 
spernacchlare Luigi Di 
Maio, l'Harry Pott"r del Mo­
vimento cinquestelle, per 
colpa delle note spese da 
mille e una notte. Centomila 
euro in tre anni, la faccenda 
era finita sulle prime pagine 
dei giornali e Il riflesso con­
dizionato dell'establishment 
nei confronti dei grillini ave­
va ratto il resto: una pioSllla 
di critiche alia . vita a cm­
questellelt, un esercizio SU~ 
blime di moralismo da ora­
torio, un punto esclamativo 
che significava '. vergognate­
vilt. 
Nell'esercizio censorio si so­
no distinte Alessia Morani, 
vieepresidente dei deputati 
pd con la tenda canadese 
piantata dietro le quinte di 
o~ni talk show (è più infla­
Zionata lei di Vialli e Costa­
curta durante le partite di 
calcio), e Giuseppina Matu­
rani, vieepresldente del 
gruppo pd al Senato, diplo­
ma di assistente sociale e 
componente della hrillantls­
sima e produttiva commis­
sione parlamentere sul rapi­
mento e la morte di Aldo Mo­
ro. 
. Centomilo euro di rimborsi 
in tre anni. , Nello snocciola­
re il numero gli occhi delle 
due signore roteavano e le 
labbra si contraevano in una 
smorfia di disllusto. Chissà 
perché tanta mdignazlone, 
vis to che loro hanno speso il 
triplo. E a differenza di Di 
Malo non si sono mal neppu­
re sognate di restituire al­
cunché o di autotassarsi. Ri­
cordiamo infatti che il vice­
presidente della Camera in 
quota M5s ha rimesso fin qui 
nelle casse pubbliche circa 
200.000 euro. 
Incassati e spesi O solo incas­
sati: lo ha scoperto Franco 
Bechis, che nella clip L'abita­
colo (su Youtube) rivela nu­
meri che sottindendono una 
morole imbarazzante. Ales­
sia Moraro, incassati rim­
borsi per euro 302.436,36. 
Giuseppina Maturani, incas­
sati rimborsi per euro 
335.880 nello stesso periodo 
di Di Maio. Per offrire un pa­
rametro al iettare bisogna 
aggiungere che un senatore 
incamera in media 112.000 
euro di rimborsi all'anno 
(2.090 al mese) e un deputa­
to 100.000 (1.845 al mese). 
Tutti nella media, tranne 
che nel senso polemico. 
Eppure alla notizia della 
huccia di banana sulla quale 
era scivolato Di, Malo, il livo­
re delle due amazzoni del Pd 

IPOCRITA Giuseppina Maturani 

era palpa bile. E il pudore è 
rimasto sullo sfondo. La più 
scatenata sembrava la Mora· 
nl: . Come fa Luigi Di Malo a 
parlare di risparmi, di lotte 
agli sprechi e di attività poli­
tica francescana se poi si fa 
rimborsare alla Camera la 
bella cifra di 100.000 euro 
per ' attività sul territorio? 

GIUNTA FASSINO 
'Gdf in Comune 
A Torino inchiestà 

, s'ulle partecipa,te 

• Falso In atto pubblico: il 
caso del bilancio 2015 del 

, Comune e dei debiti .na· 
scostÌ» di Gtt e InfraTo è 
diventato oggetto del pm 
che hBllllo apertoUllfruicl· 
colo e Inviato la Gdf In as­
sessorato, 
Dal confronto tra 1 conti 
delle partecipata emerge­
rebbe una discrepanza di 
diversi mllIonl di euro. A 
far pal'tlre l'inchiesta pe­
nale Ò stato un esposto del 
consigliere ed ex candida­
to sfudacò della Lega 
Nord, Alberto Morano, 
cbe COllllllenta il blitz: 
.50no contento che si fac­
cia chiarezza su Ulla vi­
cendaimbarazzantacome 
questa • . 15 stalle otta.ca-, 
no: . Mancano 5 mllIoni di 
euro Ìll bilancio del Comu­
ne di Torino el protagoni­
sti del gioco di prestigio 
sono Piero Fassino e la sua 
g1U11ta •• . 

Nel goffo tentativo di trovare 
una spiegozione francesca­
na si arrampica sugli spec­
chi e parla di spese in viaggi. 
Forse si è 'dimenticato che 
queste per i deputati sono 
gratis • . 
Per il giovane e sempre un 
po' smarrito leader del Mo­
vimento Cinquestelle non 
sono stati giorni semplici, 
anche se come tutti i parla­
rnentarl grillini si dirnezza lo 
stipendio. In questi casi il 
problema è l'eccesso di mo­
ralismo, che porta il movi­
mento a essere accusato per 
i suoi (telvolta enfatici) ca­
valli di battaglia: trasparen­
za, rettitudine, onestà, reci­
tati con tronfia convinzio­
ne. 
La situazione sembrava cosi 
propizia per una controffen­
siva del Pd, da far scatenare 
ancbe Giuseppina Matura­
ni, con argomenti meno fol­
cloristici della collega. . 1 
grillini fanno a gara a chi 
spende di piÙ dopo anni di 
l'etorica sulla restituzione. E 
saltano fuori le rendiconta­
zioni taroccate. Di Maio pri­
ma giustifica le sue spese co· 
me l'eventi sul territorio", 
poi alla richiesta di spiega­
zioni dice che si tratta di una 
"dicitura fittizia". Perché Di 
Maio non fa pace con se stes­
so?. 
La vicenda aveva creato non 
pochi imbarazzi nel diretto­
rlo grillino, dove Luigi Di 
Malo ha un ruolo chiave, a tal 
punto da essere il candidato 
premier in pectore alle pros­
sime elezioni politiche. 
Mentre infuriava l. polemi­
ca, Grillo e Casaleggio junior 
decidevano di puntare su Di' 
Battista come volto per i! re­
ferendum. E nei corridoi 
della Camera si spargeva lo 
voce che Roberto Fico aveva 
cominciato ad agitarsi e a or­
ganizzare una fronda (poi 
smentita) contro l'erifant 
prodige che cercava, Pino, 
chet in Venezuela. 
Giorni difficili cavalcati dal 
Pd e dalle sue gemelle d'as­
salto. Giuseppina Maturani 
non ha mal visto di buon oc­
chio i Cinquestelle. Qualche 
tempo fa, a proposito delle 
amministrazioni grilline di­
ceva: . Sono stelle che non 
brillano, e le giustificazioni 
di Di Maio non fanno altro 
che aggiungere altra opacità 
alla già poca trasparenza 
delle amministrozioni pen­
tastellate. Governano in 17 
realtà e in 14 hanno proble­
mi. Tra cacciate, epurazioni 
e inviti al silenzio non sanno 
più come recuperare quella 
famosa Onestà che gridano 
ai quattro venti». 
Può darsi, mo chi dà lezione 
di trasparenza intasca il tri­
plo dei rimborsi in silenzio. 
Anche questa è opacità. 

c'" PIIODUZIOHE RlsUIVAlA 


